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LEGGI E DECRETI

IÐGIO DEORETO 20 ottobre 1932, n. 1430.
Trasformazione dell'archivio notarile mandamentale di Be-

vagna in archivio notarile comunale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 giugno 1879, n. 1949, col quale l'ar-
chi.vio notarile di Bevagna venne conservato come archivio

notatile mandamentale, ai termini dell'art. 101 del testo

unico delle leggi sul riordinamento del notariato, approvato
con R. decreto 25 imaggio 1879, n. 4000 ;
.
Visto il R. decreto 24 marzo 1923, n. 601, col quale fu sop-

pressa la pretura con sede in detto Comune;
Ritenuto che il succitato archivio, anteriormente alla sua

istituzione come archivio notarile mandamentale, esisteva

quale archivio notarile comunale con deposito di atti ori-
ginali ¡
Vista l'istanza del podestà del comune di Bevagua per la

trasformazione delFanzidetto archivio da mandamentale in

comunale, e visti, altresì, i pareri <lell'avvocato generale pres-
so la sezione della Corte d'appello e del capo dell archivio
notarile distrettuale di Perugia;
Visti gli articoli 246 e 248 del R. decreto 10 settembre

1914, n. 1326 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre

tario di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'archivio notarile mandamentale di Beragna è trasfor

mato in archi¥io notarile comunale per la conservazione de

gli atti originali, che già vi si trovavano depositati al mo-
mento della istituzione dell'archivio mandamentale. Le copie
certificate conformi degli atti notarili, che dalla data anzi-
detta gli uffici del registro vi hanno depositate, saranno con-
servate nell'archivio notarile amandamentale di Foligno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di om
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Di: FusNCIsa.

Visto, il Guardasigilli: DE FIMNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, adtl¿ 9 novembre 1932 - Anno X1
Atti del Governo, registro 326, foglio 28. --- MANCINI.

REGIO DECRETO 22 settembre 1932, n. 1431.
Soppressione del Regio consolato in Bagdad ed istituzione

di una Regia legazione nell'Irak.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 29 novembre 1870, n. (1090 :

Visto il Nostro decreto 11 marzo 1928, n. 970:
.Visto 11 Nostro decreto 1" maggio 1932, n. 39-1;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari esteri; .
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Nostro consolato in Bagdad ò soppresso.

Art. 2.

Ë istituita una Nostra legazione nell'Irak, con sede in

Bagdad.
L'assegno lordo annuo da corrispondere al titolare della

Nostra legazione anzidetta e dell'interprete in servizio

presso la Legazione stessa i fissato rispettivamente in

L. 32.000 e in L. 1400.

Il presente decreto avrù effetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Ga::cíla Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San llossore, addi 22 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO IDIANCELE.

AfUSSOLINI.

Visto, il Guardosigilli: DE Filaciscl.
Ilegistrato alla Corle de¡ conli, rul<I) 10 novembre 1932 - Anno XI

Alli del Goreino, regis/ru 326, faglio 40. --- FERZI.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1932, n 1432.

Passaggio di Confraternite della provincia di Vercelli alle
dipendenze dell' \utorità. ecclesiastica.

N. 1-132. H. decreto 14 ottobre 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro, 3Iinistro per l'int
terno, passano alla dipendenza dell'Antorità eeelesiastica,
per quanto rignarda il funzionamento el amministrazione,
ni terntini dell'art. 29, lettera c), del Concordato con la
Anita sede, le seguenti Confraternite della provincia di
Vercelli:

1. Fontanetto Po Confraternita della SS. Trinità :

2. Fontanetto Po Confraternita dei SS. Apostoli;
3. Fontanetto Po Confraternita di S. Michele;
4. Crescentino - Confraternita SS. Trinità :

5. Crescentino - Confraternita di S. Bernardino;
6. Crescentino - Confraternita di S. ¾ichele;
7. Iliella Piano - Confraternita SS. Trinità;
M. 31anerivello - Confraternita S. Francesco d'Assisi;
9. Arborio - Confraternita SS. Sacramento:
10. Palazzolo Vercellese - Confraternita SS. Trinità;
11. Palazzolo Vercellese Confraternita 88. Avostoli;
12. Palazzolo Vercellese Confraternita 88. Angeli;
13. Trino - Compagnia delle Emiliate;
11. Scopa Confraternita 98. Sacramento;
IS. Mallin Confraternitu 88. Barraniento:
16. Tollegno - Confraternita S. Defendente;
IT. Riva Valdobbia - Confraternita 88. Aneramento:
18. S. Germano Vercellese - Confraternita 88. Trinità;
10. S. Germano Vercellese - Confraternita Corpus Do-

mlnl :

20. Boreovereelli - Confrntornito S. Caterina:
21. Gattinara - Confraternita 88. Sacramento;
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22. Gattinara - Confraternita S. 31arta:
23. Gattinara - Confraternita SS. Rosario;
24. Asigliano - Confraternita S. Marta:
2.3. Amigliano - Confraternita S. Anna ;
20. Alagna Valsesia - Confraternita SS. Sacramento;
27. Graglia - Confraternita SS. Trinità e S. Croce;
28. Ei inzò - Confraternita della Alisericordia;
29. Bianzè - Confraternita 88. Trinità;
30. Pezzane - Confraternita S. Anna ;

31. Prarolo - Confraternita 88. Grato e Carlo;
32. Valduggia - Confraternita SS. Sacramento:
33. Valduggia - Confraternita SS. Sacramento in ('olina :

3L Valduggia Confraternita S. 31arta nella Parror-
chia di .trlezze:
3.3. Pinde · Confraternita 88. Sacrainento:

30. Geellieppo Inferiore - Confraternita 88. Rosario;
37. .\ndorno 31]een - Confraternita 88. Noine di Gesil

in Sagliano;
:N. Andorno 3Iicca - Confraternita del Suffragio;
:19. ('ossato - Confraternita S. Hoveo;
10. Ulvetteligo - ('ollfraternitu 88. Sacrantelito:
41. Triretro Confraternita 88. Nome di Gesù :

12. Villarboit - Contraterniin del Butfrazio:
43. Himella - Confraternita 88. Sacrainento:

A l. Ghislavengo - Confraternita 88. Sacraniento:
45. Rive - Confraternita 8. 31arta;
JU. Mahlygia - Confraternita S. Francesco Assisi;
di. ('aresana - Confraternita 88. Hosario:
JN. Norgodule - Confraternita 88. Stimninte:
41). 3Iotta dei Conti - Confraternita S. Gios. Ihtttista;
50. Puertengo - Confraternita S. 31aria ;
SI. 31agnano - Confraternita S. 31arta:
52. Livorno Ferraris - Confraternita S. Francesen:
5::. Livorno Ferraris - Confraternita della 3lisericordia;
51. livorno Ferraris - Confraternita 88. Trinità:
55. ('igliano Confraternita S. ('rore:
30. ('ustanzana - Confraternita S. ('aterina :

ST. Santhiä - Areiconfraternita 88. Trinitil:
GN. Santhiit - Confraternita 88. Sacrainento:
59. I ray - Confraternita B. V. del ('armine in Pianceri:
60. Portula - Confraternita del Suffragio.

Visto, il Gimrdasigilli: DE FMNCISCI.
Ilegistrala d'la Carle dei conti, add¿ 9 noteinin 1932 - Jiaur X1

DECRETO 3"INISTERIALE s novembre 1932.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione dell'Unione
cooperativa agricola « I.a Barrese » in Barrafranca e nomina del
commissario governativo,

nominato commissario governativo con le attribuzioni di
cui all'art. 20 della citata legge 6 giugno 1932, n. 656.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufjigle
del Regno.

Roma, addì 8 novembre 1932 - Anno XI

Il Ministro : Ãcanso.

(6904)

DECRET] PREFETT1ZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 282 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le d.isposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re,

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Stoka » è di origine italiana

e el e in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere fornia italiana :

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Stoka Giovanni, figlio del fu 31ichele e
della in 31aria Filipeich. nato a Tomadio (Trieste) il 27 mag-
gio 1900 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli ef-
letti di legge, nella forma italiana di « Stocca ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angela Pe-

o di Andrea e di Antonia Vattovaz, nata a Capodistria il
10 settembre 1899, ed ai figli: Nives, nata a Trieste il 20 feb-
braio 1921; Sergio, nato a Capodistria il 16 marzo 1920.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 dicembre 1930 - Anno IX

li prefetto: LEONE.
(5611)

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA N. 280 S.

E PEli LE FORESTE IL PREFETTO

Yeduta la legge G giugno 1932, n. G.lG, sull'ordinamento
delle ('asse rurali ed agrarie,
Considerata Topportunità di provvedere al riordinanieu-

to dell'Unione rooperativa agricola « La Barrese » in Bar-
rafranca, provincia di Enna ;
Yeduta la lettera SG ottobre 193 X, n. NGE di S. E. 11

prefetto di Enna ·,

Decreta :

Il Consiglio di amministrazione dellTnione cooperativa
agricola « La Barrese o in Barrafranen, provincia di Enna,
è sciolto, ed il signor Francesco Candurra fu Giuseppe è

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, clie approva le istruzioni per la esecuzione del

it. decreto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Stepancich » (Stjepancic) è di

origine italiana e che in forza delfart. 1 di detto decreto-

legge deve riassumere forma italiana:
Edito il parere della Commissione consult;iva appositas

utente nominataj
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Decreta:

Il cognome del sig. Stepancich (Stjepaucie) 31ichele, uglio
del fu Giacomo e della fu 3laria Toscan, nato a Stridone
(Pinguente) il 1° settembre 1906 e abitante a Capodistria, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Stefani ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Sto-

covas di Giovanni e di Antonia Stepancich, nata a Grisigna-
na il 24 novembre 3000, al figlio Aurelio, nato a Capodistria
il 4 luglio 3928, ed al fratello 3fatteo, nato a Pinguente il
20 febbraio 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidetfe.

Pola addì 20 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5612)

N. 281 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
(utti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
genute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della «Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
IL decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sticipancich » (Stjepancie) è di

origine italiana e che in foza delPart. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Stiepancich (Stjepancic) Antonio, fi-

glio di Antonio e di Giovanna 31ikolich, nato a Pinguente il
12 dicembre 3880 e abitante a Capodistria, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Stefani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Annadfa-
ria Bosich fu Giovanni e di Maria Clun, nata a Portole il
2 ottobre 1992, ed ai Sgli, Elio, unto a Portole il 2 maggio
3105; Mario, nato a Oltra il 7 marzo 1923; Giuseppe, nato a

Oltra il 25 maggio 1926; Olga, nata a Capodistria il 15 di-
cembre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 dicembre 1930 - Anuo IX

Il prefeito: Leose.
(5613)

N. 515 R.

IL PREFETTO

DELLX PROVINCIA DELL'ISTRIA

,Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, u. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. dect:eto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in torma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rubinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta:

Il cognome della signora Sissa Eufemia ved. Rubinich,
figlia del fu Giovanni e della fu Buich Lucia, nata a Cavra-
no (Pola) il 15 aprile 1886 e abitante a Cavrano n. 52, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Rubini » (Sissa Eufemia ved. Rubini).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli del fu Giovanni
Rubinich, nati a Cavrano: Giovanni, il 10 novembre 1900;
Maria, il 2 febbraio 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secoudo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 gennaio 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SEnn.t.
(5614)

N. 177 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delle
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

ereto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Sineovich » ò di origine italian,

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa
inere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Sincovich Antonio, tiglio del fu Anto-

nio e della fu Lucia Giurgievich, nato a Buie d'Istria il 14

giugno 1Ain e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sinico ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Elisa Bibalo
di Giuseppe e di Maria Sincovich, nata a Ruie d'Istria il

2G giugno 1870, ed alla figlia Anna, nata a Buie d'Istria il

17 aprile 3003.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefeito: LEONE,
(5615)
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N. 184 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decre.to Ministeriale 5 agosto 1926,
clie approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sincovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma. italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente noniinata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Sincovich Benedetto, figlio del fu

Matteo e di 3Iaria Sineovicli, nato a Tribano (Buie Istria)
il 1° aprile 1901 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sinico ».

Con la presente determinazione viene'ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 31aria 31a-

covaz di Antonio e di Filomena Sincovich, nata a Buie il
27 aprile 1902, ed ai figli nati a Buie: Matteo, il 25 mag-
gio 1927; Bruna, il 5 marzo 1929; alla madre Maria Sinco-
vich di Antonio e fu Maria Opatich ved. di Matteo Sin-

rovich, nata a Buie d'Istria il 21 luglio 1872, ed alla so-

rella Giuseppina, nata a Buie d'Istria il 9 novembre 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, aildt 12 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5617)

N. 320 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tuttii i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
clie approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
liitenuto che il cognonie « Sirol » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

niere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Sirol Giuseppe, figlio del fu Giovanni

e della fu Mattea Rosaz, nato a Gimino il 24 marzo 1884 e
abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Sirolli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Bar-
tulich fu Giovanni e di Giovanna Gregorovich, nata a Gi-

mino il 10 gennaio 1904; ed alla tiglia Enfenila, nata a Gi-

mino il 15 ottobre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessa.to a ternlini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEONE

(5618)

PRESENTAZIONE DI DECRETl=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tilica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presen-
tato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 7 novem-

bre 1932, un disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 26 ottobre 1931-X, n. 252, relativo all'approvazione del-

l'Accordo stipulato in Homa, tra l'ltalia e la Jugoslavia, il 22 otto-

bre 1932, per regolare i pagantenti relativi agli scambi commerciali
fra i due Paesi.

(6906)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio per l'acquedotto rurale
« Casale Vecchio » in provincia di Piacenza.

Con decreto Reale del 15 settembre 1932-X, registrato alla Corte

del eunti l'11 ottobre 1932, registro 15, foglio 340, è stato costituito il
Lousorzio per l'acquedotto rurale et Casale Vecchio » in comune di

Travo (Piacenza) ed a stata nominata la Deputazione provvisoria
dell'Ente.

(6909)

Approvazione dello statuto del Consorzio per l'acquedotto rurale

Casale Vecchio in provincia di Piacenza.

11 Ministro per l'agricoltura e per le foreste con decreto n. 5221

del 5 novembre 1932, ha approvato con alcune integrazioni lo sta-

tuto del Consorzio per l'acquedotto rurale Casale Vecchio in comune

di Travo (Piacenza) deliberato dall assemblea generale dei con-

sorziati in data 19 giugno 1932.

(6910)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'ufficio di cooperativa.
i avverto che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R decreto-

Iogge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società cooperativa generale di

consumo di Forlimpopoli e Bertinoro, non avendo per oltre due

anm depositato al Ministero delle corporazioni il bilancio annuale,
e non avendo in detto periodo compinto atti di amministrazione

o di gestione, sará dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge con

decreto del Ministro per le corporazioni, da omanarsi trascorso un

mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse puù fare opposizioni o enmuntea-

zioni al Ministero delle corporazioni entro 11 termine citato.

(6908)
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MINISTERO DELLE F119ANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLLICO

(la pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. il>enco N. 17

Si dictuara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle maicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
1)11eo. Vennero intestate e vinculate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vinenlarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere .ndicazioni riei titolari vielle rendite stesse:

NUMERO A3DIONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTlFICA

di iscrizione rendit-a annua

1 . .
2 1 4 .5

3,50i 577979 175 - Rizzacasa Lucia in Giambattista, moglie di Rizzacasa 31aria-T,ncia fu Gianibuttista, ino.
Elisio Erine11egildo, doln. in Ursogna glie ecc.. coine colitto.
(Chieti).

Prest. Naz. 38051 165 - Codagnone Anna fu Alfonso. dom. a Yasto codagnone tunn oce., conie contro; con usuf.

6 ¾ (Chieti): con usuf. VitaL a Ile Ifisia Coll- Vital. a Zh' IlHis Concetta fu Cainillo, ved.

Cetta fu Cainillo. ved. Codagnone. Cadagnone.

3,50°/o 415422 115,50 Fasanaro Giamhattista, Antonia, igelo e 31a- Fasanaro ingeironioramhattisla, Francesca.

ria fu Vincenzo, ininori sotto la p. p. della Antunut, .ingiola e 3/aria Enterina fu ¥in-

Inadre Collinodio Ainut-.\1aria fu Angelo, cenzo, ininuri ecc., conte contro.

dom. in Vibonati (Salerno).

a 452508 224 ---- Fasanaro Gintamhattista. Antonia, Giusoppa. Fasanarn .Ingeta-Giaraintartlista. Franceva-

Caterina ecl Angelina fu YincenZo, niinori Antonia. Giuseppa, 3/alia-URIrrina e .\nge-

ecc., coine la precedente. lina fu \incenzo, niinori ecc., tunie euuno.

* 806340 87,50 Costa Clotilrle fn f.uigi, niinore sotto la p. p. Costa (:\otibh fu Glucornu-Luitp, lunio e en

della madre XInriani Caterina ved. Ensla, coine colare.

presunta assente sotto la viitateln ten,pora
nea di I asquale Francesco fu Pietra, doin.

a Torino.

a 633214 77 _ Crisafulli Frameseo fu niuseppe, doni, a Ali- CHsanmi Francesco fu Luigi. dani. conte

stretta (Niessina , ipolecula. contro, ipoterata.

o 206670 175 Francitino Pietrina di Elicio. :no = di Allt Franrhiin Pielrina di Elisio, ina;.; e eve., co

seus VinceuZo, duln. in Englil'i. ine contro.

460774 87,50 nossi Giovann! di Francesco, dom. in Aglie nossi Giovanni oce., coine onir con neuf.

(Torino); con nsuf. VlaL vangilintivo e CD- Vital. congiun1\vo e eninulativo a Russi lla-

Inulativo a Rossi Giarin:i ed Elisabetut fu ria I,digiu-Git/rinta ed Elisabethi fu Frau-

Francesco, nubili, aoin. a Riva:010 Cana- cesco, nubili, doin. conie contro,
Vese.

Cons. 5% | 430920 715 - Bosoni Giuseppe fu Alessandro. assente sono Intestata emne contro: con usuf. Vital. a

la curatela di Bosoni Hadegonda fu Ales- Ginni 31arin-EulerintL fu Giutatuli, ved.

Sandro, dom. a Cassano Valcavia (Como.; ecc., colue contro.
Con usuf. Vital. a Giani Caterina fu Giovan-

ni, verl. di Bosoni Alessandro, dom, a Cas-

sano Valenvia (Colno).

3,õ0% 10646 ;50,50 Donato Biagio fu Giovanni-Antonio-Pietro, intesta, come contro: con usuf. Vital. a Ber-

(1902) dom. a Cainen (Tolino.: run neuft. Vital. a tal Giuolina fu Pietro, doin. toine contro.

Iler/0//) Giusta fu Pieten, nuble, dom. a

San Giorgio Lauavere (Tolino;.

3.50% 78755R 35 _- Inabelloni Rita I di Roberin. Dubili, dom. Imbellone 1010 i di Ilobelin, niinori sotto
787559 35 , I;nbellon¿ Einilla ( a Bonia; con usur. ,. ininellone Emilia ) In p. p. del padre, doni.

101. a Barrini Francesca fu Francesco, ved. a Bonia, con usuf. Vital. coine contro.

di 31artuscelli Enlico.

Con 5 149198 1003 - Rolandelli Cesare di Gaspare, dom. n Enenos Holandoli casato di G¡rnanni Gaspute-Fin-
» 172603 2300 - Ayl'es rolla priina rendita ed u Alaissuna rindo, doui. eine contro; con usuf. conie

70enova nella seconda renditu: con usuf. Contro.
a BohnideHi Guajalre fu Giuvanni, doni. a

31aissuna (Genova).
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STUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETT1FICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4

3,50°£ 385020 3õ - Castagno Antonia-Maria di Filippo, moglie di Castagno Maria-Antonia di Filippo, moglie
Ferrero Giuseppe, dom, a Torino. ecc. come contro.

Cons. 5 i 77115 70 - Maestri Giuseppe di Giuseppe-Andrea. mino- Maestri Angelo di Andrea, minore ecc. come

re, sotto la p. p. del padre, dom. in S. An- contro.
gelo Lodigiano (Milano .

» 243786 40 - Angeloro Ottavio fu Francesco, minore sotto Angeloro Olinto fu Francesco, m nore econ
la tutela di Giarò Frannwo fu Giovanni, come contro.

dom. a Bari

Cons. E ¶' 36694 100 - Congregazione di Carità di Nocera Inferiore Congregazione di Carità di Nocera Superiore
Littorio (Salerno) per la dotazione della Istituzione (Salerno) ecc. Come contro,

di pubblica beneficenza pro orfane di

guerra.

Cons. 50£ 13777 20 - Amare Pellegrino di Angelo, dom. in Atri- D'Antore Pellegrino di Angelo, dem, come
Polizzaromb.ti palda (Avellino). contro.

('ons. 5 S/o 498889 455 - Donnarumma Giuseppa fu Giuseppe, minore Donnarumma Giuseppina-Maria-Anna fu
sotto la tutela di Alontuori Eugenio fu Vin- Francesco-Saverio, minore ecc. come
cenzo, dom. a Gragnano (Napoli). . contro.

32õ503 60 - Miserandino Ottavio di Salvatore. minore Aliserandino Dantiano-Vincenzo di Salvatore,
sotto la p. p. del padre, dom. a Petralia minore ecc. come contro.
Soprana (Palermo).

3404g7 80 - Villano Anna di Aniello, minori sotto VHlani Anna j di Aniello, mirori ecc,
340186 80 - Villano Francesca j la p. p. del padre, fillani Francesca j come contro.

dom. a Resina (Napoli).

s 258409 25õ - Danusso Afichele fu Secondo, dom. a Priocca Danusso 3todesto-Michele-Giovanni fu Secon-
(Cuneo). do, doni. come contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con it decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa aversi intereso che, trascorso un mese dalla data delht pritua pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddelte saranno come sopra rettincale.

Roma, 29 ottobre 1932 - Anno XI n direttore generale: CuanoccA.

(6862)

CONCORS I EË" ""I" "" "°-
Art. 2.

MINISTERO Ai posti suddeni potranno aspirare i giovam cittadini italiani,
italiani non regnicoli, anclie so mancanti della naturalità, i quáti

DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE siano alunni di llegi isin i magistrali, appartengano a famig1te di
disagiate fundizioni economiche e risultino meritevoli per condotta
e proliito

Concorso pel conferimento di posti gratuiti nei Convitti i
Art. 3

del Regno ad alunni maschi dei Regi istituti magistrali.
Il concorso o per titoli, da giudicarsi da una Commissione mi-

IL MINISTRO PER L'EDUCAZlONE NAZIONALE nisteriale.

Veduta la legge 2 luglio 1929, n. 1272, concernente provvedimenti
per l'istruzione magistrale;

Veduto il regolamento emanato con H. decreto 18 luglio 1932,

n. 1067;
¥eduta la legge 2d maggio 1932, n. 568:
Veduto l'art. 33 del regolamento 9 gennaio 1926, n. 6;
Veduto l an. i della legge 12 giugno 1931. n. 777;

Decreta:

Art. 1.

E aperto 11 concorso per il conforimento di n. 10 posti gratuiti
da godersi in Convitto in favore di alunni maschi di Regi istituti

Art. 4.

I conrorrenti dovranno inviare istanza al Mmistero dell educa-

zione nazionale (Ispettorato generale degli Istituti di educazione)
non uh to il 30 novembre 1932.

Alla istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti (la
istanza e i doenmenti sono esenti dalla tassa di ballo, a norma del

H. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268):
a) certificato di nascita (legalizzato);
b) certilicato di cittadinanza italiana (legalizzato) e, per gli

italiani non regnicoli, attestato del console competente circa l'ori-

gine italiana della famiglia del concorrente, e i sentimenti italiani

della famiglia stessa;
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c) certificato dal quale risultino Ja sana e robusta costituzione
fisica e l'assenza di iniperfezioni tali da diminuire il prestigio di
un insegnante e impedirgil 11 pleno esercizio dei suoi doveri (lega-
lizzato);

d) attestazione della Presidenza di un Regio istituto magi-
strale comprovame l'iscrizione dell'aspiranto nel corrente anno

scolastico e pagella scolastica dell'ultimo anno di studio col risul-
tato dellò scrutinio finale o certificato degli ultimi esami eventual-
mente sostenuti;

e) certificato podestarile sulla composizione della ,famiglia e

sul numero, l'età e la professione del componenti la medesima (le-
galizzato);

f) certificato del procuratore delle imposte circa l'ammontare
delle imposte pagate dall'aspirante o dai genitori, nel luogo di re-
sidenza o nel luoghi di residenza e di origine quando sieno di-

versi;
g) tutti gli altri documenti clie laspirante ritenga utile di

presentare c specialmente quelli attestanti 10 preferenze di cui al-

l'articolo seguente.
Art. 5.

Nell'assegnazione dei posti gratuiti sarà data la preferenza agli
orfani del luilitari morti in guerra o a cansa dela guerra, o di

cittadini morti a causa delle idealità nazionali, ni ligli di mutilati o
invalidi di guerra e di decorati al valoro militare, e agli iscritti
all'Opera nazionale Balilla.

Art. 6.

I vincitori del concorso deradranno fla] beneflein se lasceranno

trascorrere venti giorni dalla comunicazione senza prenderne pos-
sesso.

I vincitori che abbiano acenttato godranno del beneficio ílno al

conferimento degli sindi presso l'Islituto magistralo.
11 go<lirnento cessa per uno dei motivi indicati nell'art. 11 del

R. decreto 18 luglio 1932, n. 1067.

Art. 7.

Il Ministero corrisponcle per ogni posto gratnito la retta di

L. 4300 per 11 primo anno di godimento e di L. :Gl)0 per gli anni suc-

I Convitti che intendono ottenere l'assegnazione di vincitori del

concorso dovranno previamente impegnnrsi a provvedere, mediante
la retta stabilita, a intle 10 speso dl mantenimento, a quelle accesso-

rie, e a quelle d i primo ingresso

Art. 8.

Il godimento del posto gratuito i incompatibile enn quello di

una delle borso di studio previste dal R. decreto 18 luglio 1932,
n. 1067,

Roma, addi 29 ottobre 1932 - Anno NI

11 3Duis/rn: ERCOLE.

(6911)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Concorso per il posto di direttore straordinario della llegia sta=

zione sperimentale di olivicoltura ed oleilicio di Pescara.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico dell'Amministrazione dello Stato, e successive modifica-

zioni;
Visto il R. decreto-legge 25 novembre 1929, n. 2226, convertito in

legge con la legge 5 giugno 1930, n. 951, recante provvedimenti per
le Stazioni sperimentali agrarie;

Visto il R. decreto 5 novembre 1931 (registrato alla Corte dei

conti 11 31 dicembre 1931, registro 23 Ministero agricoltura e fo-

reste, toglio 95), concernente l'istituzione della Regia stazione spe-

rimentale di olivicoltura ed oleilleio di Pescara;
Visto il decreto di S. E il Capo del Governo, in data 16 giugno

1932, recante norme per l'espletamento del concorsi di ammissione

negli impieghi statali;
Vista la lettera in data 29 agosto 1932-X, n. 5641/1-3-1, con la quale

la Presidenza del Consig}io dei Ministri comunica l'autorizzazione,
concessa da S. E. il Capo del Governo, a bandire il concorso pel

posto di direttore straordinario presso la predetta Regia stazione;

Vista la proposta del Comitato amministrativo della Regia sta-
zione perimentale di olivicoltura ed oleificio di Pescara e sentito
11 Comitato per la sperimentazionc agraria;

Decreta:

E aperto il concorso al posto di direttore straordinario nel ruolo
del personale tecnico superiore delle Regie stazioni sperimentali
agrarie (gruppo A, grado 7°) di cui alla tabella B annessa al Regio
decreto-legge o novembre 1929, n. 2226, con 10 stipendio annuo
Jordo iniziale di L. 19.000 ed 11 supplemento di servizio attivo di
L. 5200, soggetti alla riduzione del 12 per cento ai sensi del Regio
decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491.

Il vincitore del concorso sarù preposto alla dirézione della Regia
stazione sperimentale di olivicoltura ed oleificio di Pescara.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero (Diro-
zione generale dell'agricoltura) entro tre mesi dalla data della pub-
blicazione nella Ga::ella Ufficiale del Regno del presente decreto,
la loro domanda in carta bollata da L. 5, con findicazione del pro-
prio domicilio, corredata dai seguenti documenti:

a) una esposizione in carta libera, in sei copie, della loro ope-
rosiin scientifica ed eventualmente didattica;

b) Im elenco in carta libera, in sei copie, dei titoli e delle
pubblicaztoni che presentano;

c) i titoli e le pubblicazioni. Queste ultime dovranno essere

presentato in cinque esemplari. Fra i titoli saranno tenmi in conto
particolare quelli che attestino nel concorrente l'attitudine c la
preparazione agli studi e alle ricerche nei campi particolari dei
quali si occupa la predetta Regia stazione sperimentale;

d) l'atto di nascita;
c) il certificato comprovante che 11 candidato è cittadino ita-

11ano;
f) 11 certificato generale rilasciato dall'Ufficio del casellario

giudiziale;
g) l'attestato di buona condotta, rilasciato dal podestA del

Comune o dei Comuni ove il concorrente dimorò nell'ultimo
triennio;

h) l'attestato di adempimento all'obbligo della leva militare.
I documenti di cui alle lettere d), e), f), g), dovranno essere 10-

galizzati; quelli di cul alle lettere e), f), g), dovranno essere di
data non anteriore di tre mesi a quella del presento decreto.

I concorrenti i quali occupino posti di ruolo allo dipendenzo
dell'Amministrazione dello Stato sono dispensati dal presentare i
documenti di cui alle lettere e), f), g), h); debbono invece presPn-
tare un'attestazione rilasciata dalla competente autorità dell'Ans
ministrazione stessa dalla quale risulti che essi trovansi in attivitù
di servizio.

Sono ammessi soltanto lavori stampati; in nessun caso saranno
accettate bozze di stampa.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mi-
nistero dopo la data di scadenza del concorso fissata col presente
decreto anche se presentate in tempo utile agli uffici postali o for-
roviari, e neppure saranno accettate, dopo tale giorno, nuove pub-
blicazioni o parti di esse o qualsiasi altro documento

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto non
motivato ed insindacabile del Ministro per l'agricoltura e 10 foreste.

Per lo svolgimento del concorso, oltro alle norme di cui al
R. decreto-legge 25 novembre 1929, n. 2226, si osserveranno in quanto
applicabili, le norme vigenti per 1 concorst a posti di professore nei
Regi istituti superiori agrari e di medicina veterinaria, fatta ecco-
zione dell'esperimento didattico.

A parità di ogni altro merito, valgono i criteri preferenziali li
cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, ed alla legge
6 giugno 1929, n. 1024. I concorrenti, per usufruire delle preferenze
stabilite da tali disposizioni dovranno presentare, in allegato al a
domanda, lo stato del servizio militare o il foglio matricolare e lo
sfato di famiglia.

I concorrenti che appartenessero alla M.V.S.N, al Partito Na-

zionale Fascista o ad Organizzazioni sindacali, dovranno dichia-
rarlo nella domanda, documentando la data di iscrizione.

Il presento decreto sarà inviato alla Corte dei conti por la re-

gistrazione.

Roma, addi 12 settembre 1932 - Anno X

ll Ministro: ACEnno.

(6912)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI HAFFAELE, q€Tente
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